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Un cancello è provvisto di un chiavistello a gomito (figura 1)  per permettere il bloccaggio a  terra dell’anta nella configurazione di chiusura del cancello medesimo.
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	Figura 1. Chiavistello a gomito


Tale meccanismo può essere assimilato ad un manovellismo di spinta avente biella e manovella di uguale lunghezza (figura 2). 
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	Figura 2. Meccanismo equivalente (dimensioni in mm)


Con riferimento alla figura 2, si definisca un sistema di riferimento inerziale avente origine in A, asse x allineato con la direzione del moto del perno/pattino e positivo verso destra ed infine asse y verticale e positivo verso l’alto. Partendo dalla configurazione di riposo (rappresentata in blu in figura 2), in cui la manovella forma un angolo di 41° con l’asse delle ascisse, alla chiusura del cancello il perno traslerà di 50 mm (configurazione in nero) bloccando a terra l’anta. La lunghezza della biella e della manovella è di 100 mm. Le proprietà inerziali della manovella (corpo 1), della biella (corpo 2) e del pattino (corpo 3) sono riportate in tabella 1.
	Tabella 1. Proprietà inerziali

	
	Corpo 1
	Corpo 2
	Corpo 3

	Massa [g]
	50
	50
	100

	Momento di inerzia  baricentrico [kgm2]
	0.001
	0.001
	0.5


Per il manovellismo di spinta si esegua l’analisi cinematica riportando e commentando la traiettoria dei baricentri di ciascun corpo e gli andamenti in funzione del tempo delle componenti della loro velocità ed accelerazione. A tale scopo si assegni alla manovella una velocità angolare costante di 20 deg/s oraria. La simulazione dovrà terminare non appena il perno avrà esaurito la corsa prescritta.
Successivamente si esegua l’analisi dinamica del meccanismo mantenendo assegnata la medesima legge di moto della precedente analisi. Si calcoli la forza verticale applicata all’estremo B ed agente sul corpo 1, e se ne riporti l’andamento in funzione del tempo, necessaria affinché tale moto sia eseguito sia in assenza che in presenza di una molla di rinvio.  Tale molla sarà applicata tra gli estremi A del telaio e C del pattino, avrà lunghezza a riposo pari a 150 mm e costante di rigidezza k di 200 N/m. Si verifichino, infine, i risultati ottenuti eseguendo l’analisi dinamica in cui sia rimossa la legge di moto ed al suo posto assegnata la forza precedentemente dedotta in uno dei due casi. 
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